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e alle Attività 
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S E D E 

OGGETTO:   INTERPELLANZA  URGENTE.

Premesso che:

che è imperante in Puglia un preoccupante fenomeno che sta causando effetti negativi sulle imprese locali che erogano servizi e prodotti alle varie aziende ed in particolare alle Aziende e alle Strutture Sanitarie. In particolare, le strutture sanitarie pubbliche e private della nostra regione, attraverso l’inserimento di requisiti di pre-qualificazione, immotivatamente prevaricanti e restrittivi rispetto all’entità dei servizi oggetto di appalto, escludono di fatto dalle competizioni la piccola e media impresa pugliese dalle procedure di gara che vengono quasi sistematicamente aggiudicate a società di altre regioni. 

Si pensi alle tante procedure di gara nei cui capitolati si inseriscono requisiti di fatturato o dimensionali delle ditte che intendono partecipare alle gare spropositatamente ingigantiti rispetto alle dimensioni e all’oggetto dell’appalto proprio per restringere l’area della competizione e-non vorremmo pensar male perché si fa peccato anche se Andreotti insegna- probabilmente per restringere anche l’alea di dover aggiudicare a ditta non prediletta.
Ciò sta avvenendo soprattutto per la fornitura di servizi di lavanderia industriale, di gestione e archiviazione dei dati informatici, di gestione e distribuzione dei pasti, per la fornitura e distribuzione di prodotti come i farmaci e parafarmaci ed altro.

Considerato che:

la piccola e media impresa rappresentano il tessuto connettivo dell’economia di una realtà geografica e quindi della nostra Regione, non si può non prendere atto delle  ripercussioni negative che sta subendo il nostro tessuto economico anche alla luce del fatto che le aziende sanitarie pubbliche e private attingono, per ciò che concerne le entrate in bilancio, dalle risorse del FSR. Tali somme, anche ingenti, vanno ad impinguare bilanci di ditte extraregionali che non sempre assicurano prezzi inferiori a quelli praticati dalle nostre Imprese dovendo sopportare maggiori costi soprattutto di trasferimenti e trasporti. Quasi sempre non assicurano nemmeno pari o migliore qualità del servizio.
Tale fenomeno, di dimensioni preoccupanti, fa in modo che si impinguino i bilanci delle Imprese extraregionali con crescita del PIL delle altre Regioni che si avvantaggiano di maggiori entrate fiscali in termini di addizionali Irpef ed Irap oltre che di una crescita economica, sociale ed occupazionale a discapito della Puglia;

Rilevato che:

Non ci risulta che la sostituzione dei fornitori locali sia stata fatta per la scelta di servizi o prodotti di maggiore qualità ma, al contrario, temiamo sia in atto la strategia di alcuni fornitori, in sinergia con il fare delle stazioni appaltanti, di eliminare la concorrenza delle aziende pugliesi con pratiche di dumping che, se ad una prima analisi sembrerebbero convenienti, alla lunga, come l’esperienza ci insegna, con la chiusura progressiva delle piccole e medie aziende pugliesi, porterebbero le imprese extraregionali a godere di un regime di monopolio.

Si prenda atto altresì:

che lo scopo di questa interpellanza non è quello di chiudere il mercato pugliese alle Aziende di altre Regioni in una sorta di competizione tra lega del nord e lega del sud o tra lega delle piccole e medie aziende pugliese e lega di cooperative, anzi. Lo scopo che ci prefiggiamo è quello di allargare la base di partecipazione alle gare tra tutti i soggetti sulla base di requisiti di pre-qualificazione oggettivamente proporzionati alla qualità del servizio e all’importo a base d’asta;

Tutto ciò premesso e considerato,

INTERPELLIAMO

Il Presidente della Giunta Regionale e gli Assessori in indirizzo per comprendere:

a) Quali provvedimenti intendano adottare affinché le Strutture Sanitarie Pubbliche e le altre Aziende del campo sanitario e non, pubbliche e private finanziate con fondi pubblici, in qualità di stazioni appaltanti e nella predisposizione dei capitolati di gara inseriscano requisiti di pre-qualificazione proporzionati rispetto alla qualità e agli importi a base d’asta del servizio oggetto di appalto;

b) Se non ritengano utile effettuare un monitoraggio dei capitolati di appalto dei servizi appaltati dalle Aziende e Strutture di cui alla precedente lettera a) onde verificare l’entità del fenomeno;
c) Se non ritengano utile emanare appropriate linee guida e disposizioni affinché si colga il maggior beneficio per la Puglia in termini di concorrenza leale dalla quale non potrà che scaturire una maggiore cultura della legalità, una maggiore economicità dell’azione amministrativa, una crescita economica, occupazionale e culturale del tessuto sociale pugliese e un beneficio per il bilancio regionale in termini di aumento di entrate fiscali Irpef e Irap. 

Gianfranco CHIARELLI

Francesco DAMONE

Ignazio ZULLO 

Consiglio Regionale della Puglia











